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I Nuovi Assessori Giuseppe Dalessandro con le deleghe relative alle attività produttive

Priorità turismo e agricoltura
«Cogliere opportunità dei bandi Piot, evitare sprechi e fare sistema insieme»
«Turismo e agricoltura so-
no settori che mi stanno
molto a cuore, dovremo evi-
tare gli sprechi, unire le for-
ze e fare sistema. Vedo favo-
revolmente l'idea di costi-
tuire dei distretti mettendo
insieme le piccole realtà
agricole ed esaltando la
qualità dei nostri prodotti,
sul turismo penso bisogna
dare spazio alle aree interne
e creare soprattutto una li-
nea unica di intervento se-
guendo la strada tracciata
dalla legge regionale del tu-
rismo e dall'Apt di Basilica-
ta».

Si riassume così l'impe-
gno garantito per i prossi-
mi mesi in due settori stra-
tegici dall'assessore pro-
vinciale Giuseppe Dales-
sandro che nel corso di
un'intervista al “Quotidia -
no” traccia le linee di inter-
vento del suo rinnovato im-
pegno nella giunta provin-
ciale e non esita a trattare i
temi della più stretta attua-
lità politica proiettata per
quanto riguarda il Pd verso
il congresso di ottobre.

Assessore Dalessandro
ben trovato, la sua confer-
ma in giunta in un settore
diverso rispetto a quello
di cui si è occupato finora
può costituire una diffi-
coltà per lei che è il vetera-
no della nuova giunta di
Franco Stella?

«Ho sufficiente esperien-
za per occuparmi dei diver-
si settori produttivi, a tutto
campo. Del resto ho acquisi-
to una conoscenza appro-
fondita dei
meccanismi
amministra -
tivi e conosce-
re la macchi-
na ammini-
strativa è uti-
le perché per-
mette di fare
tesoro di
eventuali er-
rori commes-
si in passato.
Le mie dele-
ghe possono sostanzial-
mente essere ricomprese
nelle attività produttive».

Vista la stagione in cor-
so la prima domanda è so-
prattutto sul turismo, i
dati e i commenti raccolti
in questi giorni non indu-
cono all'ottimismo ma an-
zi lasciano qualche preoc-
cupazione?

«In Basilicata vi sono
troppi enti che si occupano
di turismo,
Comuni, Pro
Loco, Apt. Sa-
rebbe meglio
mettere in-
sieme le ener-
gie e unifor-
marsi alla
scia tracciata
dalla Apt che
sta facendo
bene.

Noi come
Provincia
proveremo certo a cogliere
le opportunità che ci deriva-
no dai bandi Piot che per-
mettono una certa dotazio-
ne finanziaria. Noi dovre-
mo rivolgerci verso proget-
ti comprensoriali che pro-
ducono davvero sviluppo
evitando l'utilizzo a pioggia
delle risorse.

Una strada da seguire è

indicata dalla stessa legge
regionale sul turismo che
indica delle linee al cui in-
terno ogni ente dovrà poi fa-
re la propria parte. Ciò che
dobbiamo evitare è lo spreco
di risorse in iniziative che

non produco-
no sviluppo».

Un'inizia -
tiva che ha
dato buoni
risultati,
esalta le
aree interne
e su cui la
Provincia
sembra vo-
ler ancora
scommette -
re è quella di

Provincia in bus?
«Provincia in bus è un

progettonotevole chevaso-
stenuto e migliorato. I vil-
laggi turistici puntano a
far sì che i turisti rimanga-
no al loro interno, noi vo-
gliamo invece dare l'oppor-
tunità di visitare aree inter-
ne della Provincia attraver-
so un servizio gratuito che
ha già visto migliaia di pre-
senze. Piuttosto tengo a sot-

tolineare un
fenomeno
anomalo che
ho verificato
personal -
mente e cioè
che nei villag-
gi turistici
non c'è trac-
cia dei nostri
prodotti loca-
li: vino, salu-
mi, pane, or-
tofrutta. Le

multinazionali si servono
di piattaforme nazionali e
non danno la possibilità
agli ospiti di conoscere i no-
stri prodotti tipici della pro-
vincia. Quest'anomalia va
risolta e cambiata, ritengo
che l'iniziativa del distretto
agroalimentare del meta
pontino con società mista
pubblico-privata dovrebbe

consentire di associare e
commercializzare propri
prodotti da fornire anche ai
villaggi turistici».

Quest'anomalia ci dà lo
spunto per parlare di agri-
coltura, un settore in diffi-
coltà e che negli ultimi an-
ni è stato quello più colpi-
to da problemi e calamità
di diverso tipo. La nostra
agricoltura può essere an-
cora competitiva e come?

«Conosco bene il settore
agricolo avendo assistito
direttamente molte situa-
zioni nella mia attività pro-
fessionale. Negli ultimi 20
anni non c'è stato un anno
in cui l'agricoltura non è
stata colpita da una calami-
tà. L’assessore Viti ha intro-
dotto novità importanti a
sostegno del settore, ora
credo sia arrivato il momen-
to di fare sistema per com-
battere la concorrenza, mi-
gliorare la qualità del pro-
dotto e attribuire ai princi-
pali prodotti il marchio di
qualità. Per farlo è necessa-
rio aggregarsi, le aggrega-
zioni infatti, facilitano la
possibilità di stare sul mer-
cato. Non ci può più essere
un'agricoltura assistita ma
essendo un settore sogget-
to ad interferenze esterne
servirebbe creare un fondo
di solidarietà che interven-
ga in caso di calamità o di
crisi di mercato.

Poi non sarebbe male se
anche le associazioni agri-
cole riuscissero a trovare
tra di loro quell'unità che
non ho riscontrato e che
permetterebbe di ottenere
migliori risultati».

Passiamo ad un argo-
mento più spinoso e cioè la
crisi economica e le diffi-
coltà produttive sul terri-
torio. In questo senso la
Provincia non ha compe-
tenze specifiche ma c'è
qualcosa di concreto che si
può fare?

«Sì sulle politiche indu-

striali le nostrecompetenze
sono limitate ma è intendi-
mento di questa Ammini-
strazione svolgere quel
ruolo propulsivo tra le asso-
ciazionidi categoria,gli en-
ti locali, la Regione e il Go-
verno nazionale affinchè si
colga ogni opportunità al-
l'interno dei diversi settori
produttivi».

Chiudiamo con la politi-
ca e l'autunno caldo del Pd
che va ad un congresso.
Lei è proprio sicuro che
non sia l'occasione per uno
scontro di posizioni che fi-
nisca per spaccare il parti-
to ed acuire le differenze?

«Questo congresso deve

L’assessore Giuseppe Dalessandro

Sopra
Dalessandro
nominato
assessore e a
lato Chietera
e Stella

Il veterano della giunta Stella

essere quello che dovrà
tracciare la nuova linea po-
litica del Pd, guai se si rive-
lerà il congresso dei posi-
zionamenti. Il nostro è un
partito complicato proprio
perché vi convivono anime
con storie ed esperienze di-
verse e spesso all'interno di
queste stesse anime vi sono
ulteriori differenziazioni.
Ma la pluralità di candidati
spesso anche a sostegno
dello stesso segretario na-
zionale deve essere vista co-
me una dialettica interna
che non mancherà di pro-
durre un proficuo risultato
interno.

Il momento delicato del

Paese richiede unità e que-
sto congresso, mi auguro,
che possa scompaginare le
velleità di alcune bande ar-
mate che pure ci sono».

Concludiamo con un oc-
chiodall'altra parte, lepo-
lemiche e gli ultimi guai
della Pdl erano attesi e se
li aspettava?

«I guai della Pdl sono ri-
conducibili ai guasti della
società. Partiti e persone so-
no cambiate, tuttavia è in-
dubbio che la Pdl ha mostra-
to un'incapacità ammini-
strativa ed ancor peggio di
convivenza tra loro stesso».

Piero Quarto
p.quarto@luedi.it

«Pd, occhio
alle bande
ar mate»

«Va bene
Pr ovincia
in bus»

E’ il veteranotra gli assessoridellagiun-
ta Stella.

Nonostante la riduzione da otto a sei
dei componenti dell’esecutivo ha trovato
comunque il suo spazio in giunta indica-
to in prima battuta dal partito Democra-
tico a cui appartiene sin dalla sua costitu-
zione.

Al secondo mandato con nuove dele-
ghe legate sostanzialmente alle Attività
produttive. Franco Stella ha affidato a
Giuseppe Dalessandro le Politiche Indu-
striali e dello Sviluppo Economico, Poli-
tiche del Turismo e Promozione del Ter-
ritorio, Forestazione, Agricoltura.

Dalessandro era già stato assessore,
con deleghe importanti come Vialibità,
trasporti e infrastrutture nella prece-
dente giunta presieduta da Carmine Ni-
gro. Nominato consigliere provinciale

per il Partito Democratico nel collegio di
Matera-Miglionico ha lasciato il suo po-
sto in Consiglio per arrivare nuovamen-
te in giunta in questa nuova avventura
consecutiva.

Dalessandro è stato anche l’ultimo se-
gretario provinciale dei Democratici di
Sinistra ed ha portato il partito della
Quercia fino al congresso che ha costi-
tuito attualmente il Partito Democratico,
ex sindaco di Miglionico costituisce uno
degli esponenti più votati per il Pd alle ul-
time elezioni provinciali dove ha ottenu-
to un suffragio molto ampio.

Poi è stato sempre tra i papabili per la
nomina ad assessore anche se il presi-
denteStellagliha affidato ledelegheche
riguardano le attività produttive spo-
standolo in un altro settore dell’Ammini -
strazione.
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